
ALCIO 

GENOA 1 
NAPOLI 1 
GENOA: Gregari 6; Torrente 6 , Carlcola 5.5: Ruotalo 6, Perdomo 

6.5, Collovsti 5i Urban 6, florln 6, Fomolan 7.5, Paz 6.5, Aguile-
ra 6 (90 ' Rotella). 12 Braglla, 13 Rossi, 14 Fasce, 15 Camera-
nò 

NAPOLI: Giuliani 5.5: Ferrara 6, Corradini 5: Crippa 6, Alemao 5, 
Baroni 6, Fusi 6.5, De Napoli 6, Mauro 6, Maradona 6.5, Carne
vale 5 .12 DI Fusco, 13 Biliardo, 14 Renica, 15 Bucciarelli, 16 
2ola 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5 
RETI: 33 ' Fontolan, 61'Maradona (rigore). 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Napoli. Ammoniti: Aguilera, Carlcola, Collo-

vati, Florln, Corradini, Fusi, Mauro. Espulso: al 45 ' Alemao. Gior
nata grigia, terreno scivoloso. Spettatori: 32mila circa di cui 
14.740 abbonati per un incasso totale di 492.648.000 lire. 

ROMA 2 
LECCE 1 
ROMA: Cenone 6; Gerolln 6, Nela 6; Manfredonia 6,5, Berthold 6, 

Comi 7,5; Desideri 5,5, DI Mauro 7, Voeller 6,5 (87 ' Conti s.v.), 
Giannini 7, Rizziteli) 6,5 (70 ' Baldler) s.v.), (12 Tancredi, 15 
Piacentini, 16 Pellegrini) 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 5,5, Marino 4,5, Ferri 5 (85 ' Monaco 
s.v.). Righetti 5, Carannante 5; Moriero 6. Benedetti 5, Pasculli 
4,5, Virdis 6,5, Vincze 6 (56* Levanto 6) . (12 Negre»), 13 In
grosso, 15 Conte) 

ARBITRO: Fellcani di Bologna 6 
RETI: 25 ' Giannini, 39 ' Rizziteli!, 82* Levanto 
NOTE: angoli 8-4 perla Roma. Giornata nuvolosa, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: Marino, DI Mauro, Ferri e Berthold. Spet
tatori: 24.200 per un incasso di L 563,820.000. Paganti 
14.129 per un incasso di L 306.850.000; abbonati 10.071 
per una -quota- di L 256.970.000 

UDINESE 2 
VERONA 1 
UDINESE: Garella 5,5: Paganln 6, Vanoli 6: Bramerà 5,5, Senslnl 

6. Oddi 6, Mattei 6,5, Orlando 5 (46' Branca 6,5), De Vitis 5, 
Gallego 6. Balbo 5 (87' Galparoli s.v.). 12 Abate, 14 lacobelli, 
15 Rossltto) 

VERONA: Bodlnl 5; Pavera 6, Callstl 6: Gaudenti 5,5, Sotomayor 5, 
Gutierrez 6; Acerbis 5,5 Prytz 5,5 (70' Bertozzi S.V.), Gritti 6, 
Magrini 5, Fanna 5. (12 Peruzzi, 14 Glacomarro, 15 Mazzeo, 
16 tono) 

ARBITRO: Frtgerio di Milano 6 
RETI: 10 ' Griffi, 66 ' Branca, 80 ' Gallego. 
NOTE: Angoli 3 a 1 per l'Udinese. Pioggia battente per tutto l'Incon

tro, terreno scivoloso. Ammoniti: Callsti, Gaudenzi, Paganin e 
Vanoli. Espulso: Sotomayor al 68 ' . Spettatori presenti 17m!la 
circa dei quali 3.130 paganti per un incasso di 63.425.000 
(13.649 abbonati, quota 267.924.000). 

GENOA-NAPOLI I rossoblu di Scoglio dominano la partita, vanno in vantaggio con Fontolan 
ma poi si distraggono in difesa: Lo Bello dà un rigore e Maradona pareggia 

E Carìcola alza il gomito 
Aguilera e Alemao a contatto: Unirà con un'espulsione 

Alemao cade, «calcia Aguilera e viene espulso 

Torrente Interviene su Maradona: palla o gamba? 

9' Primo tiro pericoloso per il Napoli dopo_ un 'azione manovrata 
Gregori è costretto a salvare con una deviazione di pugno 
21* Genoa minacciosa bella azione di Paz che, partito da centro
campo, salta due partenopei e poi smarca Fiorini che impegna 
Giuliani con un rasoterra angolato. 
33* Il Genoa passa in vantaggio Dopo un corner, Aguilera crossa: 
Fontolan anticipa tutti di testa e batte Giuliani 
39* Punizione di Maradona. il pallone va fuori di mezzo metro 
sulla destra. 
45' Lo Bello espelle Alemao che dopo essersi sgomitato con Agui
lera, cadendo, lo colpisce con un calcioalla lesta. 
52' ff Genoa mette alle corde il Napoli. Dopo una lunga azione, 
Fionn appoggia per Aguilera che da posizione favorevole mette 
fuori di poco. 
53* Paz colpisce la traversa con un tiro a pallonetto. 
56' Fiorin scende da solo e lira il pallone esce sfiorando il palo si
nistro di Giuliani, 
60' Ecco r7 -giallo' detta partita. In un contrasto tra Carìcola e 
Mauro, il rossoblu tocca il pallone con la mano; il guardalinee se 
ne accorge e lo segnala a Lo Bello che dà il rigore a favore del Na
poli. 
61' Maradona batte il rigore e supera Gregari conun tiro a mezza 
altezza sulla sua sinistra ODa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 

m OENQVA. Uno per uno (a 
male al Genoa. Strano pareg-

Rio, quello di Ieri tra Genoa e 
iapoii. Nessuno intatti, a 

mezz'ora dalla (Ine, avrebbe 
•commesso un gettone sulla 
possibilità che ì partenopei 
portassero «Casa un punto. 
La situazione, per gli uomini 
di Bigon. era inlatti disastrosa 
anche A», dal punto di vista 
della eontablllla, accusavano 
solo un gol di svantaggio. Il 
problema era .questo, e per 
>Mcwt|*»;i,oceorre fare,,un 
l » « % I W ' « N » p o l 4 d a l 

t n » 3 1 C « Q t n e tutti sanno 
non i.prpprio l'ultimo degli 
•alni J | brasiliano si era (atto 
espellere da Lo Bello, per un 
(allo di reazione sii Aguilera, 
La dinamica del fatto, come 
dicono | carabinieri dopo una 
rapina, e questa: Aguilera ed 
Alemao si contendono un pal
lone nella metà campo del 
Napoli. Il brasiliano è in van
taggio e Aguilera, dal di die
tro, oltre a largii sentire il (iato 
aul collo lo .pressa* per beni
no. In realtà, più che un pres

sing è un gran spingere, roba 
da mercato delle vacche. Ale
mao si secca e, cadendo, rifila 
l'impronta dei tacchetti sulla 
zucca di Agueillera che ormai, 
rotolando, aveva latto corpo 
unico con l'avversario. Lo Bel
lo non ci pensa due volte ed 
espelle il brasiliano. Troppo 
severo? Per alcuni, soprattutto 
napoletani, al Secondo noi, 
che abitiamo a Milano e non 
abbiamo mai pranzato col 
professor Scoglio, l'espulsione 
ci stava. Alemao ha fallo Un 
brutto (alto di reazione, e tutti 
tthanno visto. Si parla tanto di 
maggior severità, di applicare 
con buon senso il regolamen
tò: bene, applichiamolo, sen
za naturalmente farla diventa
re una tragedia, o una que
stione di stato, 

Torniamo al 60': il Napoli è 
alla denva, perde acqua da 
tutte le parti. Sta nell'angolo e 
incassa pugni a raffica, come 
quei pugili che stanno in piedi 
con la forza della disperazio
ne. In quattro minuti, dal 52' 
al 56', il Genova ha tre ceca-

ROMA-LECCE 

tm ROMA La Roma non ave
va mai vinto in casa con il 
Lecce, Rizziteli! non segnava 
da un anno e il «Principe» 
Giannini non c'entrava la por
la dall'Inizio del campionato. 
Ieri al Flaminio la squadra di 
Radice ha scacciato in un col
po solo tutti i «malocchi* sen
za bisogno di chiedere aiuto 
alla fattucchiera. Lineare, lam
pante il successo dei giallo-
rossi che hanno triturato un 
Lecce stranamente arrendevo-
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T o t a l e » 

sioni per segnare, per sferrare 
il colpo del ko. Prima con 
Aguilera da posizione favore
volissima, poi con Paz, che 
colpisce la traversa, infine con 
Rorini che con un diagonale 
rasoterra fa venire i sudori 
freddi a Giuliani. Tutto è pron
to, insomma, per la chiusura 
della partita e invece arriva il 
colpo di scena che dà una 
bella boccata d'ossigeno al 
Napoli. 

Dunque, nell'ana rossoblu 
Carìcola e Mauro si contendo
no un pallone che non'sem
bra pericolosissimo. Mauro 
accenna a uno scatto e il pal
lone viene stoppato dal gomi
tò o dalla mano di Carìcola. 
Lo Bello non vede, ma sente 
invece la segnalazione del 
guardalinee, signor De Santis, 
che diventa improvvisamente 
il mattatore della giornata. De 
Santis non ha dubbi- Cancola 
ha intercettato volontariamen
te il pallone. A questo punto, 
Lo Bello applica il regolamen
to e dà il rigore. Lo batte Ma
radona superando Gregori 

senza problemi. <_»ggi è il suo 
compleanno: ladri a parte, 
non poteva festeggiarlo me
glio. Voi direte: ma il rigore 
c'era o non c'era? Dalla nostra 
tribuna non si poteva capire, 
cosa essenziale, se il fallo era 
volontario o no. Andando a 
regolamento, Come direbbe 
Frassica, Lo Bello si è compor
tato in modo corretto ascol
tando la segnalazione dell'or
mai popolarissimo signor De 
Santis. ^ 

Già che parliamo dell'arbi
tri). coireludìarnjEjj irV=d^orsp.£, 
Sui due episòdi incnminati. Lo 
Bello si è attenuto al regola
mento. Si può discutere sul
l'opportunità delle sue deci
sioni, però non sì può dire 
che abbia sbagliato. Più criti
cabili, invece, sono i suoi vo
lubili atteggiamenti. Dopo l'e
spulsione di Aleamo, nella ri
presa, ammoniva, per com
pensazione, ogm genoano 
che passava dalle sue partì. 
Insomma, era un po' in stato 
confusionale. Se poi ci mene-
te che ha fatto anche uno sci

volone, facendo ridere tutto lo 
stadio, bisogna concludere 
che non era proprio la sua 
giornata. Forse si è alzato col 
piede sbagliato. 

Adesso potete capire per
ché il pareggio stia stretto, an
zi strettissimo, al professor 
Scoglio che ieri, tra l'altro, 
senza Ferroni e Signorini ha 
dovuto rivoluzionare la difesa 
mettendo Perdomo nel ruolo 
di lìbero e Torrente sulle trac
ce di Maradona. 1 partenopei; 
senza* Carìcola, • grazie-a- un 
ampio sbarramento _a centro-r 
«ampo ayevanortBnuto*ene 
fino al gol (33) di Fontolan;. 
Poi, anche^er l'handicap mi* 
merico, sono affondati. Con
cludiamo proprio con Fonto
lan, autore di una partita dav
vero splendida. Oltre al gol di 
testa, l'attaccante genoano si 
è messo continuamente in 
evidenza. Era dappertutto: in 
attacco, in difesa, a centro
campo Spesso ha dato una 
mano in difesa, tornando in
dietro a tamponare i buchi 
che i suoi compagni lasciava
no sul corridoio sinistro. 

«Mister 10 miliardi» era a digiuno da un anno 
La squadra di Radice torna a girare. Ottimo Comi 

Rizziteli! 
il fantasma torna 
acchiappaci 

Voeller rimane al «palo» 

14'. Olande notata di Comi che lancia Rizziteli!. Colposo tempo-
reggiamentodi -Rizzo'che si lascia anticipare. 
ÌT Voeller, dopo una sgroppata travolgente, crossa al centro. 
Rizziteli/ schiaccia di lesta ma Terraneo respinge. 
25*. Roma in vantaggio: cross di Nela, assist dì lesta di Rizzitela 
perGianninieil-Prinape-sempreditestabucaTerraneo. 
27*. Punizione di Vincze-Cervone devia il siluro con i pugni. 
33'. Rizzitelti ruba palla a Garzya, si gira e tira la palla sfiora il 
poto. 
39*. La Roma raddoppia: punizione di Giannini, Voeller di testa 
centnrilpalQ esulta respinta Rizzilelli mette dentro con unamez-
za rovesciala volante. 
79'. Centro di Baldieri, Desideri gira al volo in porla ma Terra
neo in tuffo devia In ansalo. 
80'. Cavalcala di Berthold fin sulla linea di fondo che appoggia 
per Baldien: il sostituto di Rizziteli! tira senza convinzione ad
dosso a Terraneo. 
82'. Lecce in gol: dopo una serie di tiri rimpallati il pallone arriva 
a Levanto che solitario appena dentro l'area centra di collo pieno 
l'incrocio dei pali. OR.P. 

RONALDO PEROOLINI 

f I. ,.v / 

"IMMA"* ; tiiitt 

Rizzitelo in acrobazia mette a segno 11 secondo gol glaltorosso 

le L'assenza di Barbas ha cer
to il suo peso, ma la squadra 
di Mazzone ha lasciato negli 
spogliatoi anche la sua pro
verbiale voglia di battaglia A 
cercare dì dare la carica ci 
prova Virdis in versione «tre-
quartìsta». 

La «volpe argentata* fa spet
tacolo con i suoi felpati nume
ri d'alta scuola ma i compagni 
sono andati in campo con 
l'abbecedano. È un Virdis che 
ha ritrovato il gusto, e anche 

la forza, di correre in lungo e 
ìn largo e quel mastino di 
Manfredonia è costretto a di-
gngnare i denti. Splendido ma 
solitario protagonista Virdis è 
costretto, però, a seguire la 
squadra su un obbligato viale 
del tramonto A spìngercela è 
una Roma volitiva e determi
nata Il simbolo è Comi che 
trova sempre il tempo giusto 
per spezzare gii attacchi av
versari e il passo adatto per 
proporre l'azione Attorno a 

lui girano con sincronia Di 
Mauro e Giannini. L'unica no
ta stonata è Desideri che con
tinua a pestare calcio appros
simativo. Rizzitelli è in campo 
dopo le voci sul suo accanto
namento. «Rizzo» si muove co
me uno che sa dì avere spio 
questa ultima prova d'appello. 
All'inizio la lucidità non gli fa 
compagnia, ma prima con 
l'assist vincente per Giannini e 
poi con l'acrobatica girata 
con la quale segna il due a ze
ro riesce a non perdere l'ulti

mo tram messogli a disposi
zione da Radice. Ora si tratta 
di vedere se riuscirà a prose
guire il viaggio. 

Una partita senza troppi bri
vidi, se si escludono la man
ciata di occasioni sprecate 
dalla Roma e gli ultimi cinque 
pericolosi minuti concessi dai 
gialtorossi ad un Lecce che ha 
rischiato anche di pareggiare. 
La Roma di Radice attecchi
sce sempre più netta zona Ue
fa. E se son rose fionranno. 

Alemao cacciato abbandona il campo di Qfoco 

UDINESE-VERONA 

Scoglio 

«Muto» 
ma molto 
soddisfatto 
• i GENOVA. Scoglio ha assi
stito alla partita dai distinti, 
proprio dietro la panchina 
rossoblu, in posizione strategi
ca per fare sentire la sua voce 
ai giocatori. Le sue erano urla 
da tifoso, almeno ufficialmen
te, visto che il professore era 
squalificato; ma in realtà sono 
state uria da allenatore. Alla 
fine Scoglio era decisamente 
soddisfatto, anche se, fedele 
a) regolamento, ha preferito 
astenersi da qualsiasi com
mento. Hanno commentato in 
sua vece, in compenso, i gio
catori. Ha cominciato Carico-
la, responsabile del rigore che 
è costato un punto al Genoa: 
•Il pallone mi è schizzalo sul 
braccio. Non posso dire se 
tosse rigore o meno. Ma non 
posso nemmeno accusare il 
segnalinee e l'arbitro di avere 
fischiato il fallo. In ogni caso 
posso garantire che si è tratta
to di uh fallo involontàrio, 
Aguilera, il mattatore, che co
stringendo al fallo Alemao ha 
consentito al Genoa di gioca
re in superiorità numerica. «La 
squadra ha giocato molto be : 

rie anche òggi. Il fallo dì Ale-
~rnao?&5tato untnonnàle inc& 
dente-di egioco». L'uruguaiano 
ha sbagliato un'occasione de
cisiva sull'I a 0 per il Genoa, 
«Ho voluto calciare dì estemo 
destro invece che di sinistro 
come avrei potuto fare: la 
scelta si è rilevata sbagliata, 
anche se il pallone è uscito dì 
pochi centimetri. Fontolan: 
«Non sono un fenomeno, cosi 
come non ero una schiappa 
quando ì giornalisti mi critica
vano. Oggi ho giocato bene 
solo perché mi sentivo fìsica-
mente a posto*. DSC, 

Maradona 

«Fontolan? 
È proprio 
da nazionale» 
BfJ GENOVA. Bigon è visibil
mente contento di questo pa
reggio strappalo con le un-
flhie e anche con un po' di 
ortuna. .11 risultato è giusto», 

si limiterebbe a commentare 
se i giornalisti non lo stuzzi
cassero. Ma Bigon, comun
que, smorza sul nascere ogni 
polemica, tll rigore? Posso so
lo dire che secondo me c'era. 
Per il resto non fatemi dire al
tro: sono anni che mi trovo 
nel calcio, non ho mai parlato 
di un arbitro e non intendo 
farlo neanche oggi». Quindi il 
silenzio sull'espulsione di Ale
mao. Bigon parla volentieri, ' 
invece, del futuro della squa
dra. .Mi pare che nel secondo 
tempo si è vista una grande 
reazione da parte nosuaAle-
ntao, e arrabbiato e, triste al 
tempo stesso. «L'ultima volta 
che ero stato espulso giocavo 
ancora in Brasile quattro anni 
fa. In Italia ci sono da un ani 
no e mezzo e collezionato 
soltanto un'ammonizione. Il 
mio fallo non era intenziona
le, sono caduto a terra con 
Aguilera e per svincolarmi 
l'ho colpito, ma è stato soltan
to un gesto Istintivo. Spero 
che mi""diano soltanto 4Jin 
-giornata di squalifica in cam-
pionato.. Diego Maradona ha 
ricevuto dall'allenatore de) 
Genoa Scoglio alcune cassette 
di musica sudamericana In 
dono. E lo vuole ringraziare. 
.Ma il miglior ringraziamento 
che posso fargli sono i com
plimenti per come ha saputo 
mettere in campo questo Gè? 
noa, una squadra davvero 
molto brillante. Un compli
mento soprattutto a Fontolan, 
è stato il migliore in campo: 
ha tatto il difensore, l'attac
cante, anche il centrocampi
sta. OS.C 

Un'invenzione su punizione 
fa crollare i veronesi 

Branca imita Zico 
Bagnoli fa le valige? 

Brutto fallo di Sotomayor 
7* Balbo riprende una respinta della difesa e calcia di poco a la
to. 
10* Cross di Fanno, «gore/tafa- (al portiere sfugge il pallone) e 
Crini 6 lesto come un falco a precedere Sensini e a tramutare in 

i? * Fallo di Calìsti sullo sgusciarne Marta. Dentro o fuori?L'arbi
trofacorrere... 
63* Sensini sciabola per Paganin: destro al volo del difensore e 
palla sul fondo. 
66' Punizione dal limite dell 'area del Verona per fallo su Mattei. 
Parabola vincente dt Branca che sorprende Bodini 
67' Si accende un tumulto in campo. Sotomayor colpisce Paga
nin e Frigerio lo caccia. 
79' Cross di Paganin sulla fascia destra, testa di Branca e parata 
diBodini. Riprende Balbo che spara sali 'esterno della rete. 
80* La difesa veronese rinvia fuori area: Gallego controlla e spa
ra di destro m porta. Deviazione decisiva del mucchio (?) che 
spiazza Bodini. 
88* Sussulto veronese: Prytz spara da mori ma Garella ben piaz
zato blocca 
89* Ultimo sprazzo dell'Udinese. De Vitto (toh, c'è anche lui J 
spam raso terra, ma Bodim non si fa sorprendere ÙRZ. 

ROBiRTO ZANETTI 

• i UDINE. È finita al buio 
con il Verona generosamente 
rovesciato verso la metà cam
po fnulana per cercare di tira
re fuon un pareggio e un po' 
di speranza. Ma ]'«oscurìta», 
ad essere sinceri, era già sce
sa sull'inzuppatissimo prato 
del Friuli fin dai primi minuti, 
Sono bastate, infatti, poche 
battute per capire che ìl derby 
triveneto fra Verona e Udinese 
avrebbe fatto rimpiangere il 
passato, soprattutto ricordan
do quel palpitante carosello 

di reti di quattro anni fa quan
do il Verona, lancìatissimo 
verso il pnmo scudetto della 
sua stona, si impose ai friulani 
che schieravano uno Zico ri
presosi da un lunghissimo in
fortunio. Eppure, la sfida di un 
nord-est calcistico somigliante 
sempre più a una valle di la
crime si è subito arricchito di 
un gol frutto, neanche a dirlo, 
di un clamoroso errore difen
sivo dei padroni di casa. Il Ve
rona di qualche stagione fa 
avrebbe subito messo in ar

chivio la partita attendendo le 
zebrette nella propria metà 
campo e traffigendoie con il 
proprio spietato contropiede. 
La qua! cosa sarebbe stata 
concepita anche ieri se Fanna 
(maltrattato spesso e volentie
ri da Vanoli) avesse ancora la 
birra dei bei tempi e se al po
sto dello spento Grilli (in gol 
su azione dopo due anni') ci 
fosse qualche cavallo meno 
bolso e più guizzante. 

Eppure, per un'ora abbon
dante, gli scaligen imbngliano 

tranquillamente un'Udinese 
madre di un gioco sconclusio
nato, frutto di un telaio che, 
attualmente, si barcamena 
stoicamente sulla decisione 
difensiva di Sensini, sui mira
coli di Garella sulla tenuta dei 
corridori dì centro campo Bru-
nlera e Orlando e sulle Inter 
mittenti invenzioni di Mattel. 
Gallego, infatti, è parso anco
ra una volta lontano parente 
della saporita «meringa* ma-
dnlena, mentre l'attacco, pri
vo dì necessaria assistenza 
non punge (e nonostante tut
to è il quarto della seria A). 

Il Verona, dunque, sì eoe* 
cola ìl vantaggio, resìstendo al 
disordinato forcing biancone
ro della ripresa e sembra po
ter gestire la gara fino alla fi
ne. Ma Mazzia (la cui sorte al* 
lo spirare del primo tempo 
sembrava davvero segnata) 
pesca la carta Branca, I l gio
catore inventa una punizione 
fatata che, anche con la com
plicità di Bodìnì, termina in 
fondo al sacco. L'I a 1 sem
bra il logico risultato finale se 
non ci pensasse Sotomayor a 
guadagnare un giusto cartelli
no rosso per un cagione al 
danni di Paganin. Increduli di 
tanta grazia ì bianconeri sì 
spingono in avanti e Gallego, 
a dieci minuti dalla fine, pe
sca ìl jolly. E una rete che pe
rò equivale ad un analgesico 
visto che, la situazione ìn casa 
bianconera, anche dopo ì 
mutamenti in retrovia, non fc 
certo cambiata. 

22; 
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30 ottobre 1989 


